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uelle migliaia dì cittadini, 
sotto ombrelli e soprabiti 
bagnad, in quella <,fredda 

... mattina di maggio» davanti 
alla sede dell'Associazione dei gior­
nalisti in via Monte Santo, aMllano, 
sono dlventate un simbolo degli an · 
nì dl piombo. Era il 28 maggio 1980 
quando Walter Tobagi, giovane in­
viato del "Corriere della Sera" e pre­
sidente dell'Associazione Lombarda 
dei giornalisti, venne ucciso in via 
Salaino da quattro proiettili sparati 
daMarco Barbone e altri cinque ter­
roristi della "Brigata 28 marzo". 
Se la R4 rossa in via Caetanl a Roma; 
col cadavere di Aldo Moro nel baga­
gliaio, è l 'immagine di uno Stato "col­
pito al cuore'', la gente comune da· 
vanti al sindacato dei giornalisti fu la 
testimonianza di una Milano «soffe • 
rente e provata» ma che, come scris­
se esattamente lO'anni fa il cardina­
le Carlo Maria Martini, aveva «so­
prattutto il desiderio cli risollevarsi, 
di rispondere con un deciso "no" al­
la violenza>>. La stessa folla che 1,stret· 
ta in un ideale abbraccio>,, pochi 
giorni dopo, al funerale celebrato 
dall'arcivescovo nella chiesa di Sap.­
ta Maria del Rosario, sembrava voler 
«ricercare' una forma dì coraggio da 
condividere». 
La piazza, muta, nel dare l'addio al 
giornalista ucciso, affermava anche 
inconsapevolmente che i brigatisti, 
come aveva scritto un mese prima 
sul "Corriere" lo stesso Tobagi com­
mentando l'arresto cU alcuni terrori­
sti infiltrati nel sindacato, non sono 
«samurai Lnvincibili». Dopo l'incur­
sione delle forze dell'ordine in un co­
vo delle Br in via Fracchia a Genova 
il 28 marzo di quello stesso anno - la 
"sigla'' che i killer giustapposero nel 
rivendicare il loro attacco alla «stam­
pa di regime» -Tobagi in un'analisi 
lucida, quanto ferma e pacata, ave­
va affermato che «adesso si dissolve 
il mito della colonna imprendibile». 
Piccole crepe nel partito della lotta 
armata, e segni di riscatto di una so­
cietà sconvolta e lacerata, n.ia non 
piegata. 1<Il cerchio dell'omertà in­
torno ai brigati�ti si stava rompen­
do», scrive Ferruccio De Bortoli in 
un appassionato, quanto prezioso, 
amarcord cU quegli anni vissuti in­
sieme a Tobagi prima al "Corriere 
d'Informazione" e poi al "Corriere 
della Sera", pubblicato nell'ultimo 
numero di "Il Giornal ismo", il pe­
riodico dell'Associazione lombarda 
giornalisti. Fu il vice capocronista 
Fabi� Mantica il 28 maggio ad alza­
re il «pesante telefono in bachelite 
nera,, e correre a dare la notizia al­
la direzione del "Corriere della Se­
ra". «Ci guardammo per pochi se­
condi. Muti. Poi i telefoni com.ln• 
ciarono a squillare tutti insieme», 
ricorda De Bortoli. 
Da quelmoinento, oltre al dolore, i­
niziò pure la riflessione stili' eredità 
professionale dell'inviato WalterTo• 
babgl, e sull'eredità sindacale del 
presidente dell'Algdal 1978 al 1980. 
Chiunque abbia fatto attività sin• 
dacale e

1 
incontrato qualcuno di 

quella "leva" giornalistica, almeno 
una volta non può non aver sentito 
pronunciare il nome <<Walter» con 
l'affetto, il rispetto e la l�ca devo­
zione che si deve a un amiço perso, 
a un martire civile, a un fondatore 
di una corrente fra i giomalistl ita• 
liani e certo di altro ancora. La scis­
sione nel 1978-prima del congres­
so di Pescara della Fnsi - dei dele­
gati socialisti da Rinnovamento, la 
corrente maggìoritaria di sinistra e 

L'inviato del "Corriere · 
della sera", presidente 

dell'Associazione 
della stampa lombarda 

ed ex di· "Avvenire" ) 

venne assassinato 
in un agguato terrorista 

il 28 maggio 1980 

.Futuro e giorn.alismo 
ripartendo da Tobagi 
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Walter Tobagl nel Palazzo di Giustizia di MIiano nel 1980 L Oe Be/lWFiitogramma 

Fermamente cattolieo, 
era impegnato 
per une\ prof essi o ne 
libera da ideologie 
e servilismi politici 
�-economici. Oggi . .  
c1 rnsegna, come scnsse 
lui stesso dei terroristi, 
che «non sono 
dei samurai invincibili» 

centro-sinistra, il ribaltone di mag­
gioranza che elesse WalterTobagi ­
leader dì Stampa democratica ap­
pena fondata -alla presidenza del· 
la Alg, può sembrare oggi un gioco 
di palazzo per "profe�sionistl del 
sindacato", se non lo si legge in una 
prospettiva più ampia. In quei due 
anni, mentre il collateralismo e una 
lottizzazione del sindacato inteso 
come come "cinghia di trasmissio­
ne", sembrava essere il prosaico mo­
dus operandl della categoria, Toba· 
gt già autore nonostante la giovane 
età di una manciata di saggi storici 
sul movimento sindacale, elaborò 
una nitida teoria sul sindacato e sul-
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Una panclrina 
per non dimenticare 
Un omicidio, esattamente 40 anni fa, de• 
stinato a segnare co_me uno spartiacque nel-
la società Italiana quello di Walter Tobagl la 
mattina del 28 maggio 1980. Numerose le com­
memonu:ionl per questo anniversario: andrà In 

· onda questa sera alle ore 21 .1 O su Rei storia (ca­
nale 54) un documentario di Alessandro Chiap­
petta, con la regia di Agostino Pozzi, intitolato
Walter Tobagi, odiato sen� ragfone. A ricordare
il giornalista, fra gll altri, la figlia �nèdetta, il col­
lega Antonio Ferrari e l'ex magistrato Annando
Spataro, pubblica accusa al processo del 1983.
Glovedl 28 maggio, In tonna strettamente priva·
ta, si terrà In via Salalno, a MIiano, una comme­
morazione alla presenza del presidente della
Fnsl, Beppe Giulietti, del presidente dell'Alg,
Paolo Perucchlnl e del sindaco di MIiano, Giu­
seppe Sala. Sul sito della Fnsi, in quello stes-

' 

so giomo, sarà pubblicato un video In ri-
cordo di Tobagl. Fnsi e Associazione
lombarda giornalisti, d'intesa con la
famiglia Tobagl, hanno chiesto al
sindaco Sala di dedicare, nel par-
co Solari, una panchina In
memoria di Walter To•
bagi. (LGer.) 

la funzione sociale del giornalista. Nel 
pieno della cosiddetta 1'Repubblica 
dei partiti", afferma Giovanni Negri, 
attuale coordinatore nazlonale degli 
Enti dei giornalisti, 1<ci insegnò a ia• 
sciare fuori dalla porta il collaterali­
smo e l'ideologia, e a lasciare spazio 
al valori del sindacato e della profes­
sione da mettere completamente e 
solamente al servizio della società: 
grazie a WalterTobagi elaborammo il 
principio dell'autonomia, per un gior­
nalismo libero, indipendente e plura­
listico,> . Una rottura non l.ndolorn, con 
strascichi polemicl nella sinistra come 
nella componente cattolica, tanto che 
vi fu chi parlò ironicamente di «sin­
dacalismo ortopedico)). 
Quello che resta è un fondamentale 
manifesto sindacale figlio del rifor­
mismo sociallsta a cui Tob'agi appar­
teneva, capace di conciliare, in una 
personalissima sintesi, il �uo essere 
cattolico. Un aspetto indagato dal 
convegno "Walter Tobagi testimone 
crìstlano", organizzato nel 2006 alla 

, parrocchia di Santa Maria del Rosa• 
rio a Milano dove ancora molti lo ri- · 
cordano. Un intellettuale che nonna­
scondeva il suo frequentare, con la fa­
miglia, la parrocchia. Nel figlio del fer­
roviere Ulderico, giunto dalla per1fe­
ria Nord cli Cusano Milanino al liceo 
Parini, traspariva - leggendo le testi: 
monianze degli runici assistenti del 
gruppo di Storia dell'Università sta­
tale - una religiosità autentica, per 
quanto sobria e riservata, 
In questo percorso ben si inscrive, do­
po m1a esperienza iniziale alf "Avantì", 
il triennio (1969-1972) ad '½vvenire". 
11Tobagi era cattolico, credente, prati­
cante>>, affermò a1 convegno Giusep· 
pe Baiocchi, suo compagno di studi e 
poi collega al "Corriere". La fede, con­
siderata in quegli anni un accessorio 
all'appartenenza politica, per lui «non 
er-a un accessorio», semmai uno spro­
ne ad avere nella professione «un po' 
più di rigore su se stessi, e un po' me­
no abitudine alla propaganda e all'i· 
deologia>, . 
È, quella del cronìsta, dell'intellettua­
le e del laico cristiano (christifideles) 
ucciso in via Salalno, una lezione che 
secondo il presidente della Fnsi Giu­
seppe Giulietti <<andrebbe ripropo,sta 
nella faticosa ricerca del futuro del 
giornalismo, nel mutare delle condi­
zioni storiche e dell'organizzazione 
del lavoro». Una memoria; quella di 
Tobagi, «non pesante fardello da por­
tare sulle spalle, ma una luce che può 
illuminare i passi anche di chi non lo 
ha conoseiut0>11 conclude Giulietti 
sempre sul numero speciale di "Il 
Giornalismo". 
Una luce, per cercare il futuro del­
l'informazione, sapendo che neanche 
la notte delle/ake news e dell' hate spee­
ch, della dlg!ta.Uzzazi.one selvaggia, del­
la precarizzazione generalizzata, del­
la conceotrazìone di potere economi­
co e finanziario, della commistione 
con la pubblicità, la notte di una de­
bole deontologia e della strumentaliz­
zazione da parte di nuovi e vecchi in• 
teressi di parte, neanche oggi sono «sa­
murai invincibili,> . 
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